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I&ri‘ha avuto hmgn a Versmlles I’ miér;iel—
lanza prﬂsentata. or fa molto tempo da pargagm

% Sjgistra-ank

I apphcazwne' , dE

energico-di“quello da lui “usato!: ripatutamente
aell’ Assemblea; - che' il governo intende- far ri-"
dspettare da tutti |

sedpo’ di’ far npétht‘e quells dichlamzmna alla

iribana, ‘nela | speranza - ¢he ne niséessa’  una’
governo @ ‘" estrema: desfr"a; la".

rottura fra il
quala vt rlp#taﬁdu ogni giorno-nei suoi giornali;
lesserd ‘il setteiinato’ un mero espedienteche non

portuna: Ma Ye'spéranze dei repabblicani sono’ ri-'
maste delusel-e dnche questa volta la maggioranza

paccio- con ‘bdg di quei ‘discorsi ‘ambigui. ‘dei
quali & minesttol e trovdi“modo di - alfermareé il’
Rseiténnatol senia - uﬂ‘enderu ‘troppo- Je- suscetti:
vitd dei ]egd,{lmﬁt: -Ad decezidne di puchl fa-
natidis d‘ﬂb&tﬂ*]ﬂl‘f]tﬂ cmnprenda benissimo I’ im- -

ohtentate 'dn qaelle mezze ‘parole ‘che ‘ghii per-

rba.ndu ’ s

Mannuncia che ‘gli:ordini del giorno espmmentr
biasimo e - stidueia pel ministero ' sono .stati re~ .
spinti, - avendo* 1"Assemblea:approvato- ]’ ordine.

p wiv. "Jw,;i.ﬁuuhn

tro 318, ek
Cume tutti sanno, al

ket A, v

Dé Broglie. e Decazes, Ecco come commenta il
fatto .il Figaro, il quale partigiamo della mas-’
sima di adorare il solé che luce, lnneggm ogl
a-¢id ‘che ieri insultava e.. vicevérsi: « B 0gel,
scrive il generale del signor Villemessant, il

ILIV anniversario {ella nascita del Re Vittorio
Emanuvele. La presenza. dell’ eroe 'di “Ma genta -

falla legazione' d'Ttalia & dunque tn- pubbllcn"
attestato' di simpatia ‘pel re e pel ministro, ri-"

altri davano - 1" esempio  della defeziona. » Ma
fquestd attestato di simpatia ha ‘irritato molto, i
clericali fanatici, ¢ ben' a ragione i
| r:spundente del Timeés scrive
Considerando le perdite e le sventure
ha “subito la Francia, la langu:dezza'
la miseria da'cai - sono

che

del
afflitte in Parigi-ed altrove le classi minori, la

becessitd urgente di pace e di riposo perché il
commercio rinasca, sia posto rimedio ai' molti -

mali, e diminuisca il pauperismo, sembra incon-
cepibile che vi sia un partito nel - paese ; cos
autlpatrmttlcu da preferire gl’ interesst del Pa-
pa.a quelli della terra: natale, 8 pruntu sempre

GIARDINI FREBELLIANI
S ,.
11 locale”’)
Sebhene amantl del bello e del perfetto, au-
gguriamo che i primi Giardini che sorgeranne
qul siano modésti. Un giardino che si fondasse
111 Cittd, con larghl mezzi, € giovandosi di tutti |
1 suggerimenti dell’ arte, specie di-tempio del- -
l infauzia, s;mventerebba per la ‘spesa, e taglle- =
rebbe ‘e gambe all' istituzione. K assai .pit de-
siderabile che dei Giardini ne sorgono parécchi,
e che I’ istituzione trovi facilitd di- popolarizzarsi,
Percido noi c¢i teniamo terra terra colle -nostre
idee, ' facendo tesoro dell’ esempio di Veroua,
dove la fondazione - di ‘cinque asili, giusta il
Bresoconto 1873, non“costd pin di 5525 lire,. e
il loro’ mantenimento - per- 13 mesi 3174 hre -
ben contenti che ne sorgano fra noi:di .similj,
2 non dimenticando mai_che . il meglm &' tal-

olta nemico del bene.
La parte piti:importante in’un Glardmu d‘m-
fanzia & i} giardino, vale a.dire un fondo sano,

rmggmtu e bene esposto, di 000 metn almeno;

) Vedt n. 29 3 febbraio, 43, 29 febbraio; 58, 9 mnrm"
mll 13 Marzo,

Hgge pE I’ nomina ‘dei
matres o deglt assessor. In"-quella : circolare il -
presidente I.']E!l ministri ¢’ ministro dell®interno”
aveva dichiarato con un lmguaggw assak pin -

Pﬂ-!'tltl il settennato. 'La gi-:
nistra, mel-presentare ' interpellaiza, -dvava'lo'

pub in-modo' alcuino lmpEdll‘B’ una pronta ristora~-
§zion¢ monarchica, sé si presentasse " oceasione op- -

rimane unital’ It duca di Broglie si trasse d'im- -

possibilita di un trionfo d"Lnrleo V. Bgli‘si & -

nettono” di! &bﬂtinhar & 'sostenére il guve}-nn !
Alche vana ﬂpparanfa Ai rigadep -

edéle -ai “suoi’ ‘principiii Difatti -un ‘digpacgio clsi’“{

del giorno pure ‘¢ séemplice cun .580 voti eﬂn-:,-

pranzo dam -dal’ 'Ni<

gra per celebrare il natahrm del Re’ mtépven_;.
nero il Maresciallo - Mac- Mahon,, e i minisfri’

masti ‘entrambi fédeli alla Franeia, mentre tanti

cor-
in 'propositg”’

sSu0 commercio, ;'

~sta~conchiusidne, che @ ld grande incertezza: St ¢

“le quali; ogni qual. volta lo stato dell’atmosfera

‘alcani- animali domestici; cume sarebbero. gal-

giovi ‘convepate in gopizionds, V%ﬁiw@t

igay rivedita. 8. riformata: .
Wi i <341 Consfgtio’
degli’ Stafi che ‘dal Consiglio nazionale. Sﬁmbm*
pprr} che la votazione tanto aspattata non: abbia’ -
ad essere uuamma, _poiché alchniscrezi fra ean-
fone e cantdné non solo ima fra la popolazione di=
uno stesso cantone cominciano -a - manifestarai..
Molti gmdmana la- 'nfarma truppﬂ e&ntmllz-*'
gatrice; - L. : SR = il ':
- Decisamente i clericali hanno’ ”ph‘:';n”fm*ty'nzr
anche in Avustria. Gid si prevede che tutti i
loro, sforzi contro,le, legei confessionali -non ap=
pruderannn 2 nulla neanche. nella, Camera’ alta,

Lenciclica del. Papa per eceitare;.i- yescovi.a :

combattere - quelle leggi, non.avra, cﬂsi ,uttanutue .‘;

che il risultato.-di fare :riders.il, puhhlmo. La -

Neue freie Presse a pmposltn ”gh quel, dﬂﬂu— F B

mento dice che.le & costata-nopn:, fatica A -
tradurre e «-ispide frasi» dcl ‘te:-t;n [atmn in .
un tedesgo . :laEgg:blie. » . Non ﬁ,p;gu, neanche ua;:;,
Jatino di sacristia che ﬂm 'si sgrive,'a Ruma, 3
gfacche in questo non s’ adopra, per esempio;
Juwta invece di secunduin; & un varn « la.tmn

da cabi » (Himdelatamj TR RN

ty & C - A
L]

"DELLA STABILI‘I’A HELLA PRDDUZIDHE

- HEI.I.”!HBUSTM# iﬁﬂ‘ﬂﬂll vt

W _H Le

Se voi andaste a’chiedee ad un pnss:dente
del-Friuli, ‘qiiale sia'il. peggior dinao ché.possa |
incogliere: 1a::sua industria, egli forse, od il suo.:
affittapiolo’ per lai, famlmenteiverrehhe a5 .ques:

e 3 1

Macedonia, nell” Asia Minore, nella Turcumama, 5
‘shella Cina e finalmente nel Giappone. Cosi 'si

Costituzioné federale, Ja" quﬂ]e 1on Lﬁﬁmlgtﬁﬁ 4 *tampem lo zolfo i Rimini, o _della Sicilia,
St

ey i *j,.f';sulmtn dell’an

altri furono scarsi, e talora ci ru:mse fino 1o

)

.pivarsi .del: bestiame affinché non muoja di fa- -

F ‘-\.
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L | ' FEr oo .o

'

:t. |

Derne in Gﬂfiﬂ I ge]sl sono crescmtl ‘ma ecco
*atrofla, ecco il bisogno di comperarsi la semente
oi_hachi a caro prezzo prima in Dalmazia, poi in

no e I'altro di ‘questi. raccultl gli £0N0 -
mfmm guasi affatto per molti aoni, ‘e in mofti

ese. -
" Ei disse a'sé stesso, che & mEg]m serhara Ia
terra alle granaghe ma ecco un ‘anno la rug-
ine a portargli via il frumento, ed wun’altro
sacco ili: granturco. Di pid, mentre. ‘contava
naleosa sul:bestiame, anche il .fieno o 1 erba.
edicd! ed -il’ trifoglio %e ne.vanno; o bisogna .,

ifla ’ agsieme:‘agli . somini,
.+ { Cosly:alternandosi queste pessme annate con |
talune di buone;'non & mai.il caso di riprender.
flgto, -ed- il nostro possidente od affittajuolo, ia !
nbolletta maledice le stagioni, la crittogama, i
trofia;” lairuggine o Ja siceitd. "
assano,:per case di qui, forse per. andare, al- -
l’ ‘vsposizione di. Vienna, .taluni del- Vercellese,. -
délld Lomelliga, del Lodigiano, de! Pavese, del |

ﬁnwnpsa, grassi' e tondi "e “bene “impastati di-
ri

tto, di -formaggio, di butirro e di salsmcmtt:.

Cahturn,” udendo’ cosifatti Iamentl ndunu in
1barba. ai nostri: Geremia. -

‘ &''Che’! "8 da’ridere delle nﬂstre mlserm?

‘“Avet& r asing, e sadate: a ptﬂdlﬂ—-l‘lspﬂn—:-
duﬁn“qum grassi affittajuoli. Noi ¢i ridiamo del
erché fagciamo vepire la pioggia'a: ‘no-
Etm ta eutu d"estate; e 4’ inverno ¢i ridiamo -
d Elﬂ ﬂ*della brina, perche- riscaldiamo ad

‘acqua‘la’ terra. ‘Voi fate 1j4-d taglm di fiene,

. nof-4 tagh siciri e nelle ‘marcite-7.ad 8 o,

ﬁn’él D presso- alle™ citta cﬂlla acque sudicie. Il
1l Pranturco il seeco ngnce 1o becea. Le no-.
seing -riboecano di vacchie da’latte, e pos- .

" siamo: ‘spedire ogni settimiana di' bel furmau'gm

risultati della.produzione di ciascua -annd. Tn { e butirro per:tutta Italia, dnzi per tutta-I'Eu-

una -parola -vi direbbe, .che quanto lo. disamora
pitt di. ogni_altra cosa della sua industria & I #n-
stabilila, |

Il Senatore. Rossi pntr& guadagnare pm o
meno dal - suo lanificio di Schio; ma egli sa :

perd :di poter produrre ed esitare presso a poco
quel: certo: numero di pezze di panni all’ anno.
Uno possiede ‘una data quantitd di rendita pub-
blica, od-ha dato ad interesse il suo c&mtale
e sa.che cosa gli rende. Ma chi si occupa del-
"inlustria della terra non pud mai calcolare
né su:di-una data quantitd di prodotto, né si
dl una -certa rendita,

Per costui le’vacche magre succedono- alle
grasse, le spiche.vuote alle piene, come lo avea
sognato [faraone.

Ha piantato delle viti molti anni di segnito,
e ne trae del.vino fino quasi in troppa abbon-
danza, :gidceché la produzione supera i consumi;
ma -ecco che la:crittogama invade le sne viti e
della presenza  di esse -ne’ suoi campi egli non
ha altro che il danno e la spesa del coltivarle
e del.potarle. E costretto anzi a schiantarle,
pmntandt} gelsi. . Viene perd il rimedio dello
zolfo; ed egli, alineno in parte, si rifd agl im-
plantl, almeno per raccogliere tanto vine da

L
F -1 qq--r

tantﬂ meg!m s & d1 80{} 0 dl lIJl][} metri. II

fondo va diviso in cortile e giardino, e que-
st’ultimo in giardino comune e in giardino
diviso' fra i.-bambini, dove clascuno coltiva il
pezzettino .od aiuola .che gli viene assegnata,
Il locale principale. & una sala, proporzionata al
numero. dei:bambini, -in modo che ci siano al-
eno tre metri cubi d'aria per ciascuno; in
essa si dispongono le piccole tavole o panche,

lo perinetta, si trasportano nel cortile. Gi deve
essere inoltre una seconda sula, od anche una
semplice: tettoia o portico, dove i bambini pos-
sano giocare e fare i loro_piceuli esercizi quando
piove; una stanza per guardaroba; e altra
stanza .per lavare e mondare i bamhml, al Joro
presentarsi al Giardino, ed. occorvendo in corso

della giornata. I‘inalmente alcuni Lﬂﬁbl in sito
e ‘modo da non -rendere  odori; un’ abitazione

per la custode; e nel giardino qualche capauna
per gli-utensili- di giardinaggio a par custodirvi

ling, piccioni, e qualche pecora o capra.

B preferibile che questi locali siano.a ;.piano
terra; pud servire anche un locale .in ‘primo -
piano, .purché. vi;si acceda per comoda scdla.

Il locale si predispone d' ordinario per. 40
bambini .o per 80; nel primo case basta una
maesira e una inserviente, nel secondo ce ne !

vogliono .due, .

rupa. ‘e “fino”nell” Asia. Ora vendiamo anzi:i no-
stri prndnttl il doppio ‘di anni fa. Tatti gli anni
por noi-si smmg]mun, e sopra’i prodotti nostri
come: sopra i marenghi che ci. danno, possiamo
contare. Tutfo questo si fa coll”acqua! Voi del-
I'acqiia nme ‘avete, ma non sapete adoperarla.
‘Avendo pa.ura che il mare si asciiighi, lasciate
¢he vada gid senza chiederle il trbuto! =
— M4 'che I''Credete che la nnstra auqua sia

come la vnstra?
-— QOh! to’' ‘che in guesti paesi hanno anche

una luna diversa da quella degli altri!
— Si, sar:&“ma ¢l vogliono tante spese per

irrigare, € noi danari non ne abbiamo, "
Perché don li avete? Perché, invece di poter

contare sopra ‘dieci buoni raccolti ogni dieci anni
vol non ne contate che tre; ed aﬂcha quesh
molto scarsi a petto dei nostri. - '
Il fatto & propriamente cosl. Noi non sol-
tanto abbiamo uua produzione. minima a con-
fronto dei paesi di quei ricchi possidenti. ed
affittajuoli; ma anche questa & incerta, sal-
tuarid, La terra consuma le nostré fatiche, che

8000 mﬂltn magr—rmm delle loro, i nostri deltﬂ.ll
per gl'impianti del soprasuolo che non rende:
¢osicché ja nustr& vita non ha altra alternatwn

Wf
RIMORSO PUNITORE '
“TRE NOVELLE IN UNA DI PICTOR)

4.
UNA GITA IN CARNIA.

Fecero come aveano conchium. Il sartore

partito immediatamente s’ avvid pedestre per il
suo destino, ruminando dentro sé i modi con

cui trarre in inganno la moglie del- compagno .
ed aseguura il suo "mandato, -senza- darsi- allora

molto -pensiero della qualitd dell’ azione ch’egli .
andava 4 commettere. It Cont era |' erede na- .
turale di- Mastro, Osualde, né gli pareva che .
fosse poi un delitto I assicorargli 1" ereditd col
distruggere un pezzo di carta, Del resto se ne

spicciasse lui, se male ¢'era. Egli, per parte

proprig, non avrebbe fattv che pigliare una

carta dalla cast di Mastro Osuaido in Carnia

per trasportarla nella casa del medesimo Mastro

Osnaldo in Friwli. 1l Cont era sempre padrone, . }
ana volta che tenesse it testamento dello zio,

di depositarlo nelle mani di chi si compateva,; -
e sa nol facesse, ci pensasse lui. Cosl egli: cor-’.
cava ingegnosamente di persuadere a s2 stesso,
che quanto s apprestava a fare andava in piena
regola; chiamandn, ‘come tanti fanno, in ajuto

i sofismi della-mente contro Ia logica .della co-

scienza, fatta da Dio depositaria del senso del

ratto e del vero in ciascun uomo,

) ‘].;Pr#;ielﬁ Iﬂitamig riservata, | l
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matt;tm. Lntrambi i prugetta 50RO atnh appru-
Vo L
La Camera terrd ogni una sﬁduta atraurdmarm
par 1a Relazione di petizipni,

It stata aperta alla Camera 1'i mscr:amua per
la discussione de’ pruwadlmﬂnh di finanza, -

Sono 18 gli nsoritti contro o .10
favore nella sola discussione generale. “Ai’ titoli
speciali sono gin inseritti parecchi, prmmpnl
mente & quello det tabacchi per, la Sicilia o a
quello deliﬂ nullitd degli atti. =

: fIET -z":;l_t.lﬁir

Awustria. Sulle nuove lagg: nnnfﬂssmnah in
Austria, la National Zeitung termina un arti-
colo con queste parole:

Lo stato deve decidere ‘dove comincia e dove

finisce la libertd ecclesiastica. )
L’ Austria o la Germania SOno ﬂﬂllﬂﬂl‘dl in °

questa  questione, non perché si siano mésse.

possono tenere una via diversa.
Le 'leggi prussiane non sono ora imitate"

dall’ Austria, ma invece le leggi austriache ccm- :

fermano Ia rattltudma dalla nostra,

Francia. Per dare una pruova del gran |

rispetto che la stampa legittimista, professa pel .,
governo esistente; diamo la conchiusione di ua o
articolo della Gasetle de France intitolato: Ce.;
gue. nous voulons. «La repubblica-non ha mai :

asistito in diritto, - Il 24 maggio ha cessato di

ssistere di fatto. E tempo che con. una misura:

decisiva si metta fine all’ .equivoco: @ che cessi.

di esistere aoche di.-nome. .-Ecco ¢id che ab-a_w

biamo detto, ¢id che ripatiamo, ¢id. che sperias
mo..e vogliamo » Essuyez! risponde il XIX
Széc?e, ¢ vano il declamare : :saz. pmta -bibere. «

—Coloro che aﬂ"érmanﬂ che i parhtl cunservaton;.
francesi sono cnliega.t.l ora :piit che. mai, comelo, |-
arano-al 24 maggio, sono smeatiti se non altru‘._-j .
dalla campagna elettorale della Gironda. I bo< -
aapartisti- hanno rifiutato demsamantﬂ ‘di . dare’
la mano ai legittimisti. Invece, dell-ammiraglio’.

Larrieu, sostenuto dal ceniro destro, Oppongono

fl generale Bertrand, figlio dell’antico compagno. .

4’ esiglio ; di. .Napoleope 1. « Che . diventa, -esclas"
in questo jconflitto,: il' famoso =
accordo . tanto celebrato” dal giornali - ufﬁcmsﬁg_
Potrebbe darsi bene che la congiunzione- de;'__“ :
sentri,” fosse ancora .pii facile che la. ﬂunglun-.'*h

mano .i Débals,

rione della dastra. Vedendu ihy che anuada

Juesty moménto nella Gironda, I politici- dal |

entro’ destru e:della destra. saranuu alfige mnil’

inti:che . il . hunapart:smn lt+r:m-:le . molto menu
v servire 1l settennatu che a_servirsene, e’ che
gli si sforzerd di ingannare . quelli, : cui preme
L SOCCOTS0 mnmantaueu della Sua alleanza.: o

— Serivono da Pamgl a.ll Iﬂdéyendcmce Belgg

Dmam che il discorso prnnuumatu a Chisle- |

urst, dal principe lmperiale, e che & argomento
oi circoli politici pin importanti ,di Parigi,..
rovenga direttamente dal duca di Padnva. ma
olla revisione di Rouher. :

La duchessa di Malakof, . la. rﬁarasmal]a di
anrobert e-la signora di ‘Fleary partirono alla »

olta della residenza del, giovine pretendente,

. Si @
ato : LL’I maggiortls del ?;rmmpe imperigld e
~'-’ appello al popolo, di un conservatore, colla .

seguente epigrafe:

—1 cnrr:syuudente da Versarlles del Jﬂurnai’j
‘des Débats telegrafa "a questo gmrnale. ’

‘11 grande ‘avvenimento di 'cui ognuno 'si-pre-

‘occipa, anche o stesso gabmettu, @ o | 5CACCo

“subito dal governo negli ufficii aproposito, del °

prﬂget.tu di’ proroga. dei ‘consigli municipali.- So-
pra 15 commissari' eletti, 8 si sono formalmente -

I--j.:tppustl alla proroga- det poteri' dei consigli mu- .

'da . credersi eroi i
linquenti. di tal - fatta, che- .per. ragg:ungera il
‘loro scopo..non badano-pé. ai mezzi iniqui:e pre«
'potenti: che aduparanu. ne se la via. ¢he corrono:,

“nd -le bellezze. -del.delizioso Piaso, d’ Arta)

.
- 1
Jm
b p -rup
- ' ?I

.
4"'|l|‘ll [T

;tello aceelarava il passa, uume sa fugglm le
infaatili rimembranze ‘qual ‘nemico incalzante, e

bramasse correre ciecamente: al suo scopo, “per
tema di perdere :le forze rifiettendo. Tale co-
raggio pauroso, c¢h'é upo dei-caratteri che:ac-

compagnano il dehttﬂ. ilinde ‘alle..volte a Segno
‘grandi. amblzmsl. ed, altri de- .

per arrivarci sia bagnata del sangue, dei. loro,.
fratelli. . Il .cuore di questo -oscuro,. figlio della..
Cagnia, che andava alla-conquista: & un’ testa- :

“mento. in up wllaggm, cui mvanu ceruheresta ¥
‘su-di -una carta: geogratica, sumlgllava in quel .
‘momento a.quello del pilt grande: conquistatore,
.1l. quale per . appagare - la.sua’ sete; di:dominig ..
- passa_-come ‘il
; Nazionia-: ..., NI

ageiiu di Dm sul ragm 8 aulla

-E: quel: cuore: hattava furta ed all aﬂ‘rettal:u

ivlandanta faceva salive il .suague alla testa, e |

gl’ inflammava. gii: oechi, . i .quali. non'vedavano.
gid .
per le silutifere sne agyue celebrato, 1 né i vil- .

?laggl di_Suttrig; di Cercivento, che:fanno- bella-.

mostra .di 88, Iadduvﬂall Ganal& d1 8. Pletro 8i
allarga. . . . oot o L L
11 sartore pramdatbe nella BAIR fuga, non cre- .

" dendo di EBSEI’EI messo in salvo, che non fosse.

giunte in ua’ osteria” di ‘Paluzza,:luogo: il plh
grosso del Canale dove tmvato qualche conos

quelli in -

=«avrebbe iniziato delle trattative -con Don

- .

pubblicato_a Parigi un opuscolo - intifo- -

« L appellu al popolo, come .
o intendono i bonapartisti, ¢ in aperta contrad-,
ldlzmne colla praticaela dnttrma dei Bunaparta >

. monti’
L UM 6roe;- si- ~deve dire- che quandu 8l trovd [d
-in<cima sl tenne come trionfante della nemica,

nimpnli' i selto altri eletti dalla destra hanno |

difasu I nnuasultﬁ del “progetio. .

furlual anntrn il prinefps-Napoleone: por- #ssorvi -
¢ questo rifiitato di andare il 16 corr. aChiselhurst. .,

L' F l ahfé scrwa ohe i bnnupartllﬁ uono

. Uno'dliessi abbe a'dire «il giorno.in cui ritorrera- §

o, 'la; primn uaanf-uhu faremo sard di mandare il

ungiuu & fare b “giro in Italia, con proibizione
.1 rimetiere il piede sul suolo francese. Se egli
fmn &-contento, &ndrd a dirlo a Roma.»

————

Nei Circoli carlisli si assicura che Serrano
Car-
> log .chiedendo il -riconoscimento dei propri titoli

“ottenuti 'dopo” la morte di Ferdinando (duca,
nmrammllu o grande di Spagna) e | annullamentn '
{ . della ednfisea dai beni. Don Carlos avrebba r:qpu-

‘'sto_éhe visponderd alla supplica da: Madrid.

Ecco -qiali nutme Spargono - i partlglam del -
: pretandenta. | -
d’ accordo prima, ma perché ambedne non:, 4 -

Jnt Un decrutu firmato da Sermumm
ray-e.che, troviamo nella Gacela di Madrid,
crea una.Giunta incaricatadi studiare e di.pro-
porre al -ministeo: della finanze il miglior modo
per: 1'alienazione e Lesercizio di tutti gli edifizi,
terreni’ o %prnpnaté. che si irovano a Madrid e
appartenenti allo- Stato o all’ antico patrimonio
della Corona, e non ancora utilizzati d:rettamenta
dull amministrazione.

#
.*. “ll,a.-. . [ o —

ln hlltnrra. Gont:nuaun ‘a pI'ESEnfaI‘EI al

signor -Disraeli- deputazioni “che chiedono 'aboli- -

zione 'di~qualche tassa. Testd se ne presentd una
con- nlla- testa- il sig. Potter che dowandava

| ]abnhzmne dei’ diritti sul t&, il caffé-e'lo zve-

chéro-'in'nome di parecchie Societd operaie.-Essa
venne ricévuta da’ sir Stafford Northcote che

le assicurd 'che il .governo provvederebbe ad un |

mstama di {assazione equo e tale da sudd:sfare
gl mteresm di’ tutte le class:. :

EENEH IS R x

i Spagin, Telegrafano da Parigi al Fanfulla:

Ech&gu;;g '
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dallu [le;mtazinna Pmﬂneiala
L ‘ll!l Friali.

. Sedula del gmrﬂa 16 marzo 1874.

N 1138 La Deputazmne Provinciale. statul :
di _rasseghare ‘un .rispettoso: ed affettuoso indi-

rizzo di felicitazione a -8, M. il Re: d’ Italia: pel .
= giorne - 23 .corr. in cni ricorre il 25° anniver-’
j-sann della sua assinzione al -Trono. - S
I nove Deputatl al Patlamento nazionale rap- !

praaentantl la. nosira-Provincia sono. pragatl d1
ipresentare dl-Re-il dette indirizzo.

~ N::1136. “Veane deliberato di pregara il R.
Prefetto -2 .convocare. il - Consigiio Provineiale,

‘non--pel giorno. 31 -mario com’ era- stato - stabl- -

Jito :¢olla. deliberazione. 9 corr. N,.:1029,
-pel: giorno: 8. apr:le p. V., essendoché noa- prlma
di-detto " giorno.’ saranno - ultimati i lavori di’
_.,rlduzmna @ di addubbu della nuova Sala Pro-
vineciale..+ i i on -

N, ]0:_15 Auchﬂ !a menma dt Ancuna Pi- -
-nuncid al eonsarzio di reciprocanza. pel mante-

.nimento: dei: menteecatti poveri. Si-tenne a - no-

tizia wna tale: deliberazione che - & .conforme-a .

quella adoftata in prupnmtn dal nnstm Consl-
glio -Provinciale. « ::.

-N.- 989, Il'sig, coi G:acamu Belgradu pmpuae
che - Ja- ‘Provincia, - qualora” non fosse in. grado
di- riconsegnargli- 1a: sua Casa in Udine al civico
N. 2142, che servi:un tempo ad uso 4" Ufficio

della De!égazmna ‘di Pubblica *: sicurezzd, pel ..

giorno <1 maggio p. v. nello stato’ rilevato,al 4
maggiv 1865, devenga seco lui. ad. amicabile
accordo sulla. base .della stima 23: marzo :1872.

:Prima- di deliberare sp tale domanda, la._De-"
_putazione_ statul di. incaricare.il pruprm Ufficio

o !
LI L [ [

-

scente, annegé -con’s essi nal vino ngm trmte:

pensiero... Quando - gli parve di aver vinto, si

‘riimise- 'in via -per - superare il monte Duruna,-
quallu |
d’ Iﬂﬂﬂl‘ﬂjﬂ, Ii - quale ultimo forma; una delle pii: .

che separa il Canale di S..Pietro da:

solitarie, . piG belle, @ piu ospitali -vallate dedla
Carnia, da” passarvi deltziosi momenti.chi vo

cendato,”e: godere i-semplici diletti che offre la
natura.” Garu soprammeodo mi fu di fare coi due
miei-amict il rapido pellegrinaggio delle grotte

,‘da*l (arso,' ma pit - mi sarebbe di sogglornare
un-mese assieme a. Pauidro d"Incarcjo in riva -

al Chiarso!.

“Accompagniamo - il - nostro sartore fino alla
cima-del "Darose, ~la. cui faticosa salita' ¢ com-
peniata . dalla .vista che si apre all’ intorno di
praty; di: boscaglie;“di ville poste sui pendii dei
. circostanti. : Quantungue costui non sia

che lo aveaisl a lungo. perseguitato. Allora . gli
parve 'di essere sérenu, leggero, e libero, & nel

- restodi strada che gii rimaneva per giungere
~al wllaggm il'cut nome mi ‘perwnetterete di-
- lasciarvi ignorare, studiava sole il modo con
- calidare 1" anuunzio della morte dello zio alla
-moglie’ dell’amico. :Al vedere- con quale aria
- compunia  costui fece alla buona donna il rae-

conto della malatiia e delld morte di Mastro
Osualdg, dipingendole a vivi colori il dolore del

lla
un poco’ abbandonare questo mondaccio atfac- -

CATTR L
v i oW,

H

|
.
|
!
|

‘ riifnare g sgmma 'da pagars- al
' . émnu.a,r|f.untur I' Ufflcio Tnunico a

o 0.
pr vf'g%l‘ﬁ'l muh 1i. oceorront]

'l'aaniuu a prﬂnrlm*ﬂ in acourato csame .la deitn

”0 n,..0:0 stabiliro un confronto tra lo atnto

n tu 8.8 quslla ‘risnltante dal grado 4 maggm

..:9 0 '*T’anjzlugwg.i marzo 1872 per poter pm
tﬂntd

’l’ennfb

el - nuovo Con-

‘aiglidreagglunto o questa R, refuttura sulla

‘base del prodotto fabblsogno. -

N. 1009, Venmne disposto il pngamanto di

L.. 222,00 a favore deila Ditta Burghart e -Bul-
fon per 30 quintali di koke somministrato per

naualdm*a gh Uffic] Provinciali, -.
Vennero inoltre nollp - stessa seduta dmcussi

o deliberati altri N, 62 affari, dei quali N.'19

in” affiri ‘i~ 0rdinaviﬁ ‘ainministragithe della

Provincia; N. 19 in oggetti di tutela dei: Co- § '

muni; N, 22 jsxaflari ‘riguarddnti le Opere
Pia; N 2 in affari del contenzioso amministrativo..

- Il DﬂPi.lLE.tﬂ Prov. [
- RﬂPPLERD '
L G g b Segraturm Glpﬂ '
i MeRLO - -
e f.l £, ,Ii-n"'i ‘;#

' Sussidio, ad muml eimaml di;p’“
videnza e db Imm!ﬂtenzn.
cipato un. atto generoso “della Banca ‘Nazionale

de! Regno,: s lo cumumfshlamo Eubltﬂ al nostﬂ.,

Lettori. ...
I Consiglio supermra di ﬂﬂsa Bauca Nazm-

" nale .assegnava per quest’anno alla ' Sede "suc-

cursale di Udine lire oflfocenia da - erugarﬂl in

beneficeriza. E per .questa elargizione, nelle pre-.
senti grandi .strettézze; fanto opportuna, sono. .

ben.dovuti alla. Banea, Nazionale pubblici - rin-
graziamenti. Trattasi che, esséndo sessantaotto le
Sedi della Banea, .1 al:u*g:zmua ammonta ad-una
somma cospicua, 36 non che merita nngrazmmantl

eziandio - il. Consiglio amministrative della. Suc-_ |

cursale di, Udine, perché molto savmmenta sep-

pe, :nella. seduta“del 18, marzo, dnstr:bmre la:

somma, di cui poteva dxspurr& liberamente 'co-.

me, meglio” avesse. giudicato' acconcio a rendere’
piii, fruttuoso & gradito codesto atto. generoso..
il . Cnnslglm amministrativo. aSSEgnava'.
lire .200 all’ Istituto T omading, lire ;200 all’ Asi-
lo. dnfantile, lire, 200 alla Caﬂgreguziﬂﬂﬂ di
lire, 100 agll O.s'pzzj .maﬂn#ﬁed altra'

. Infattl

carila,
lire 100 alla Societs; operaa.; . L

1l medo .di tale.distribuzione’. u} placque .ﬁn-- _ ;
che, pmchaida esso. rilevammo coma-la - cnud:-—l

zione. economica diquesti Istitufi non,sia lgnnta

....

agli .egregj ! concittadini cha mstltulscunu 11 |

Consiglio- ammlmstratwn. S I PORRI IO
. Per.-Legge .la- Cungregazmua ﬂl car:té. é la.

, raccugl:trma € dispensatriee- delle uhlazmm a. 8"
. favore de’ yloveri; quindi - giusto .era. ché non B
fosse ‘dimenticata.. Ma:vi . hango - lsmtuzmul di W
previdenza, “cui,_sta beney.il: soccorrere per. Io

scopo’ loro emmentementﬂ utﬂa a readere nell’av-
venire manco dlqpendmsa la uarltﬁ. sucﬁurrlﬁrlcﬂ,
quali sarebbero la Societd operaja :che: -abbiso-

gna  di a_;utt specmlmanta per . le Snunle, e gli N

OS]JIZJ marini, cui ogni’ anno anche da’ Udlua

e dalla Provinera-si: inviano’ parecchi gmvanettl
e fanciulle malaticei e, scrofolosi; aﬂinché ioro
riesca’ di risanare e provvedere. poi col- javoro
alla propria sussistenza,- Qumdl anche la pa.rte
assegnata a cudaqtl Istltutl yiene. appleno giu-
stificata pel-'senso. d” illuminata ﬁlantrupaa

Ma pini ¢i | piacque il pensiero ‘del . Cunmglm
ammmtstrat.wu per, I alargizmne a . vantaggm
dell’ Istituto. Tﬂrimd:m .e..dell’ Asilo. mﬁ:mﬂla.
Ed . iavero qI;IEStl duae’ Istll;utl Ebbﬂl‘ﬂ 1n “altri
tempi le .maggiori . simpatie della mtfadlnanza
udinese, e dinno,tuttora.un rilevante. beneficio
alle classi . yeramente -povere, pruwedendu al
mantecimento, all’ 1stru.¢mne ‘alla’ custodia ‘dei
figli del, varmpupalu ‘meatre oggi, par troppo,
per le molteplicl-, vie. aperte . alla -beneficenza,
sono troppo. dlment,ma.tl. .Che' se'"il. nome " del-
I’ I.m#um Tonadini. talvolia figura. anche oggi
ne’ programmi di ‘qualche festa .di beneficanza,
di.rado s'ode parlare, 0.quasi inai, : dell’ Asilo
.mfmzt:le qumdl anche’ . pereid ci. rallegnamu
parché in questa ucr:asmne sieno sta.t1 hFl‘lEﬁBﬂtl.

7

W
;mnntn avruste dettn, {:ha la scunﬂtta della qua
coscienza era stata tale da. non potersi”piu mai

rilevare, " Diffatti-un. solo istante ella osd mio-
strarglisi ancora guasi in dtio di aupphchevule
allorché il figlietto dell’ amico, vispo fanciullo
sui dieci anni, gli veniva earezzevole aultallandu
all’ intorno, mentre a madra ammanwagl: nna
abbondante eolazione, -

La donga strada fatta fu acuaa a nmanara
cold. d riposo la notte, per ripartire_il. domani.
Egli -addocchid ben, presto I'armadio additatogli;
e per fare il: colpo aspettd che. la doana si- re-
casse ad uno stabbiolo non lontano per sue fac-
cende. Appena essa era partita, che con qual~
che colpo dimartello sfondd l'u-madm o :fra lo
carte e le aitre cose. che v’ erano scuprl Ia
seritta d&a:dpmta, e messala soppanno ripose 3

' suo Inogo ogni cosa, Facendo . il nescio,. tornats

che fu la dodna, si dolse del disturbo ~che _ac-
recava, volle visitara il. cappellano, al: quale’ in
nome del vecchio defunto pnrtb una tabacchiera,
ch’ei la tenessa per memoria di e~ .-
Ben presto la nuova della’ morte- di - Mastro
“Osualdo si diffuse per tutto il villaggio, e pid
d’ uno venne a chiederglione. notizia con un
cerio - interessamento, . poiché.’ 1’ uomo "collassi
non. era: conasciuto per gnello. che 1o si -teneva
al piano. Il sarlore con viso imperturbabile face
a tulti la mﬁlemma narrazione ; e dormito che
ehbe aléude ore, s ‘apprestd mattulino afla discess.

Cj venne parte- -

jal
0
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itta Loll’ As:‘?a circa un centinnjo di bimbi tro-
ato Mo ogni giorno lo cure materne, o sono cus
gio [liti ed alimentati. Nell’ Istituto Tomarding si
poi §vano al prosonte 58 orfani interni, o 39 vi

no dalla mattina alla sera ricavendo il vitto,
trumunﬂ elemontare secondo il Regolamento

pubbliche scuole, e ' istruzione in al-
hi mastlerr. Ma il locale sarebbe eapace per
numero ben maggiore, ciod per ecirea 120;
di ar mantanerne .tanti, manca solo che Ila ca-

) A
M-
ila

al- §ls pubblica pit spesso si ricordi di quell'Isti-
er [o. Ii lo meriterebbe, poiché (come dicemmo)

ara della Direzione nel piano-terra di un
ssi Movo fabbricato (cominciato con. la somma di
19 Ms 4000 legata dal Cav. Giuseppe Marting ) si
la gktrairono up:ﬂ{u di sartore, calzplajo e fales

o- Mame, o tra breve se ne avrd anche uno per

e @@bro-ferrajo, dove gl alunni pilt provetti ap-

0, endono questa arti.
Fratianto 1 atto generoso della Banca Na-

bnale, praticato a mezzo del locale Censiglio
ministrativo, sia di conforto ai Dirvettori di

egh Istituti e li incoraggino a perseverare
ll upara pm. G.
TR

N L ndlmnnzu delln Soecletln ngmria
iulana ebbe luogo jeri nel Palazzo Bartolini.
@ letto un rapporto della Presidenza sullo
ato della Associazione, vennero approvati i
Filanci e riconfermati' nell’ ufficio .tutti i mem-
ri della Direzione. Il conte Gherarde Freschi
resiedetie I'adunanza, e nella discussione pre-
aro ‘12 parola il prof. Nallmu, e il socio signor
alentino Galvani, ai quali risposero il conte
reschi e il segretario sig. Morgante,

Corte 'll’zl'sﬁiﬁé. — Udiensh, del 17 marzo.
E Giov, Batt. Marini, contadino di Percotto,

foalata e rompimento d” invetriate penetrato .in
sa Cozzi, derubd oggetti di vestiario e farina

gper I ammontare di lire 60,
Per codesti fatti  veniva egli tratto dmanm

a nostra Corte d’Assise,. presleduta dal consi-

geliere d" Appello cav. Sellenati.

Il Pubblico Ministero era rappresentato’ dal
ruuuratore del Re cav. Favaretti, la difesa
e]l avvocato Lmusﬂa, a cui le risultanze pro-

L essualt aveano di mﬂltn ristretto il campo d'a-

zione,
L Imputatu per suprassalln era anche recidivo.

T Giurati, facendo ragione all'accusa, emetie-

quale la Corte condannava il Marini a sette
anni di reclusione e cinque di sorveglianza.- ..

All’ udienza del 18 corrents &' & dibattuta a.
porte chiuse la causa di Franceseo Crich; cal-

f

1

| zolaio di Pordenone, accusato di aver eccitato

alla corruzione due sue tenere figlivolette.

'Di questo proeesso ommettiamo i dettagli, pe-
' rocché, come di 8. Paolo 'di certi - peccatace,
l§: codeste infamie nec nominentur in vobis.
{ _‘Basti il sapere che'i Giurati, accogliendo le
; conclusioni dell’ accusa, proferivano verdetto di
) colpevolezza senza "accordave: le - atienuant), e
che la Corte condannava Francesco Crich alla
reclusione per anni otto, confiscandogli la patria
§ potestd sulle disgraziate vittime. della sua brus
talitd. -L’'-accusa -era sostenuta dal cav. Fava-
rettl, la. difesa dall‘ avv. Pmcml

La strada tlE"ﬂ- ‘Pontebba,
i dall’Opinione il seguente articoletto:
giornali, italiani ed esteri, abbiamo letto lamen-

ti, dubbi, interpelianze a proposito della costru-

zione della linea  Udine-Pontebba. A dir vero,
se si considera che la linea & stata concessa.nel
luglio del 1872 e che oggi sono decorsi: quasi
- due anni, non parrebbe che quei lamenti e quelle
' interpellanze fossero senza ragione. B perd d'uopo
riconoscere che anche in quest’ impresa, come
in molte altre cose d'Italia, si son vemuti a
frammettere errori, eventualita, cnmplmazmm
amministrative, tutto quello insomma, che in
affari pud far perdere il tempo: Ora pare pro-
prio che siamo per toccare -alla fine del princi-
pio, poiché siamo assicurati che la Baneca di
Gostruzioni di Milano ha messo mano ai primi
17 chilometri, ché "tanto misurano lprngattl
gid approvati. - S
Speriamo, d’ altra parte, che il restanfe pro-
getto sia pure al piu presto definito e concor-

dato, tanto che si possa dar principio-a quelle

opere d'arte, a cui si richiede pit lungo spen-
dio di tempo, e che debbono essere attaccate
tosto, se si vuole avere la linea - ‘compiuta,- non
diremo presto, che c¢id non potrebbe pin dirsi,
ma almeno entro un pEl‘lOdD dl tempo non trop-
po irragionevole, -

Un altro fatto che in qualche modo i fa
sperare pil rapido il compimento del nostro
desiderio, & la imminente. emissione delle Obbli-

- gazioni che la Societa deli’Alta Italia Lia'create
. per formare il capitale di. costruzione, di, guesta
linea. Se ne parla come di un’ operazlone finan-
ziaria che ‘debba -aver lnogo al pringipio di e-
_prile e che, fatta dalla Banca Generale di Ro-

ma, sard anche appnggmta da prmclpah Stﬂ.hl- |

limenti di eredito del regno,
Coteste Obbligazioni Pontebbane ei pat'a du-

vrebbero trovare buona accoglienza; hanno per

-~ sa il credito della Societd ferroviaria: dell’Alta
Italia, la garanzia governativa e i prodotti di.
una linea, Ja cui importanza internazionale &
riconosciuta da tutti. Tutte queéste belle condi-
zioni varranno. a scuotere 1’ atonla del mercato
e attirar 1" attenzione della gente d’ affari?

“derare & cho si adempia al piu

e]la state decorsa, di notte tempo, mediante .

fvano un verdetto di cﬂlpevu]ezza, in base al -

Togliamo
«In molti

- 1
AT .

I}IL‘-RNALE m unmn

.
Non & competenza nostra rispondare alla dn- |

manda. Cio che noi possiamo e vogliamo dosi-
prasto Ja pro-

messn dol Parlamento o la lagluima* nspetia-
zione ‘delle Provincie Vﬂnﬂte

—Leggiamo & questo prnpnmto nelle Finance

Italienne: « Nella prima metd del prossimo

aprile, la Banca Generale fary l'emissione di 50
mille obbligazioni, che costituiranno il prestito
speciale eontratto dalla Societd dell’ Alta Italia

per la costruzione delln strada forrata Udine~ °

Pontebba. .
Su questa importante emissione, alla quale il

pubblico. favore & gid assicurato, daremo pit

ampii ‘dettagli nel nostro prossimo numero,»

Decisione del Consiglio di Stafo.

It signor Isidoro Dorigo, condannato con Sen-
tenza 24 marzo 1858 dell'Appello di Venezia a
sei mesi di carcere duro in causa di una lotta
avuia coi gendarmi awstriaci, originata da mo-
vente di difesa, come ebbe a confessars la stessa
precitata Sentenza, sebbene graziato con Reale
Indulto 29 settembre 1867, si vedeva nondimeno
in fatto escluso dall' esercizio'dei dirittt politici
ed amministrativi. -A fine quindi di rientrare
nel negatogli godimento di questi diritti, innalzd
nuova supplica alla ‘Maestd Sovrana, invocando
la riabilitazione del vigente Codice di procedura

pel caso che la grazia giA accordatagli non ha-

stasse a ridonargli quella perduta capacita.

Il Ministro di Grazia e di Giustizia, adottando
' avviso del Consiglio di- Stato, sentito in ar-
gomento, rescriveva al signor JIsidoro Dorigo:
— Che non gli occorreva alcun p:'uvbedznmnfﬂ
di riabililazione — avendo gia riacquistato
quei diritti colla precedente Grazia Sovrana,

Teatro Soeiale. Anche jersera Il sig. Alfonso
& stato applaudito nei punti di maggior’ interesse.
Il pubbhcﬂ peraltro mnon era molto numeroso; il
bis tn idem in questi casi non @ apphcablle

-che nelle cittd grandi, ove il pubblico si rin-

nova e per cosi dire si di il cambio.
Prima della commedia e durante un inter-

-mezzo fu chiesto e ripetutamente eseguito I’ in-

no di Garibaldi, in nmaggm al grande ifaliano

di cui Jeri ricorreva il giorno onomastico.

Elenco delle prnduzidni drammatiche che si
daranno nella settimana corrente.

‘Venerdi 20, Moglie e buoi dei paesi tuwoi, di

Gherardi del Testa, nuovissima, con Farsa.
Sabato 21, Dila di Fata, di E. Seribe.

. Domenica 22 y{ ﬂmrn'a n campagna, di Scribe

e Bayard. :

" Lunedi 23, Il G}uacmtyn, di ‘L. Marénco.

Allo' studio: . Alcibiade, di Cavallotti — 1

. Canloniere, dl Ferram —. La Fanciulla, di

Torelli. .

Bﬂ osizione Internaziounale di Ortl=
enltnrn in Firenze, Sappiamo che il Consi-

- glio dirigente la R. Societd’ Toscana di Orti-

coltura ha stabilito di prorogare « tutlo 3l mese

_corrente il termine utile per presentare le do-
. mande di ammissione. alla esposizione  interna-
. zionale che avrd luogo in Firenze dal 15 al 25
~mag io R

CORRIERE DEL MATTING

— Il gruppo parlamentare capitanato dal-
" on. De Lucd Francesco (circa 80 depntati) ha
tenuto una nuova’ riunione per procedere alla
nomina della .Commissione incaricata di stu-
diare i provvedimenti finanziarii e riferire al
partito. -

Sono rimasti elettl glhi onorevoli De Lueca,
Coppino, Casarini, Abignente, Maiorana, Nelli,

~De Sanctis, La Porta e Ferraceiu.

‘Nessuna discussione ha avito lnogo; .perd é
rimasto inteso che la Commissione suddetta,

oltre avere 1'incarico ‘di- cui sopra & parola, ha
anche quello di formulare un programma puh-
‘{ico e amministrativo, sulle cui basi possa rico-
~ stituirsi la sinistra parlamentare.

11 -mandato ricevoto dalla Cummlsmﬂne & du-

raturo per un mese,

Secondo la Libm‘fﬂ, questa frazione della
Camera . avrebbe in animo principaimente di
staccars: dalla estrema sinistra, e di costituire
un. partito che ponesse a base del suo pro-

gramma Ja riforma amministrativa,

— Leggiamo riella Libertd::
Qualche giornale ha: parlato di un' amnisfia
che S. M, accorderebbe in occasione del 25°

anmverqarm del suo Regno.
Sappiamo che per ora non ¢'é npulia di sta-

"bilito in proposito., Per questo occorré la san-
gione sovranz e a S. M. non ne fu tenuta parnla;

Essendo il Re giunto in Roma, pud essers
che in uno dei Consigli dei ministfi da Lui or-
dinariamente presieduti, venga disciissa ufa

'rropusta di ammstia, ma finora non ne fu par-

to nemmeno fra i’ ministri.

— La Gamam. proseguendo nella discussione
del progetto di legge per modificara’ 1' ordina-
mento dei giurati, gtunsa, nelta sua ultima se-

=“Iduta. all* articolo 33..

Rimasero perd sospesi setto articoli'the hanno
attinenza colla costituzione della Giunta di re-

visione delle . liste, essandnsl mamfestatﬂ molte |

]

- di’ :‘Mae-Mahon da

: divargunza d‘ upiniunu intorno alle attribuzmni

0. alla ‘compokizione della Giunta medesima.
La Commissione, dopo esaminato. gli emeonda-

menti p"upusu A que i arlmull, ne riferird alla

Cnmara. 2 P

.i,r

o Ln. Camera ha convahdnta la elezioni

dei Collegi”di. Montecchio di Catania (2°.)

“La: Giunta' delle" elezioni proporrd alla Ca-

'mern 1’ annullamento dell’ elezione del sig. Raf-

faele ' Minich. (3° collegio di Venezia.)

NDTIZiE"'TELEGBAFIcHE =

’Vlanna 13 ( Camara} Approvansi tutti i

paragrafl' del progetio che regola le contribu-

zioni “pel’ fondo* ecclesiastico. Venerdl discussione .

del Bilancio.

Belzrado 18. La Serbia ricusa la cungmn-
zione della ferrovie’ presso Visehgrad in Boanm,
proposta: dal Gabinetto ottomano. -

Tuttavia i neguzmm continuano.

'l’nrﬂnlllos 18. '¢Assemblea). Challemel La-
cour, svrluppandu la sua interpellanza, domanda

a”Broglie che ripeta le dichiarazioni relative al -

Settennato onde assicurare il paese ch’é inquie-
to. Sostiene che il vero carattere del Settennato
& 1a Repubblica. ‘Domanda al Ministero primo :

’sa la dichiarazione del potere ‘di Mac-Mahon &

al dlsnpra. di ogni cuntestazmne, ed - intesa ad
interdire ogni tentativo di ristorazione monar-
chica ; secondo: se egli si propone di reprimere
ogni atto tendente 'a cambiare la forma .di Go-
verno ‘stabilita. 'La seduta & sospresa. Ripresa

la seduta,” Broglie giustifica Ja legge sui- Sindaci. -
Dice che’ I‘Assamblea confiddo a Mac-Mahon il’
"‘pﬂtﬂl‘ﬂ in' maniera immutabile, -per  sette anai.

Qifesta durata & ; superiore ad ogni contestazione.

ﬁL'Assemhlea volle assicurare la Francia che du- -

‘rahte il Settennato' non vedrebbe alcun compe-
“titore al potére; volle assicurare 1' Europa che -

" fratterebbe per sette auni coll’ uomo, la cui le-

altd’ & incontestabile;. questo fatto vale piu”che
‘upa platonica pmclamazmne della Repubblica.

Soggiungs che: i lavori costit uzionali sono ri- .
sepvati all’ Assemblea, che il Governo vi si asso~

cierd ‘presentando il progetto di una seconda Ca-

“mera, o che il Gnveruu fara rispettare il governo
qualunqne parte sia atfac-..
" eato: Cazenove-Pradine, dell’estrerha destra, dice
" ehe 1"Assemblea:ha diritto di rivendicare la Mn—-'r:

ndrchia senza riguardo -anche ai ‘termini:legali. -

‘Broglie risponde ché l'opinione  di ~Cazenove &
pérsunale e non ‘impegna.il Governo. Lepere,
| della sinistra, in presenza -delle ‘diverse inter- .
Lpretamﬁm ‘date’ alla proroga dei poteri, domanda
nﬁauans[uagazmm. ~La sinistra presenta un- or-
dine: del- giorno’ espmmente la sfiducia ‘mel - -Mi--
. nistero, "Il ‘cebtro’ sinistro’ presenia: un ‘ordine -
del giorno di biasimo. 'L’ Assemblea “approva |

I'ordine’ del giorno. pum e semphce con 380 voli

P contro 318.. . e

, Nnuwa anr.lc 18. T1 Principe Kalakua fu |
eletto’ Re delle isole Sandwich. Alcuni ribelli
attdecardno il palazzo dall’Assemblea, ma furono
* dispersi dagh Inglesi e dagagll Amer:cam. o

turhldl a j

Sciangak 17, Ogm timore di
Tietn-sin é cumpletamenta scomparso,

Balona 18. 1l. Governo prussiano ottenne la -
cuncessmue ‘d“importanti IDIIIIEI‘E d1 ferro pressa'

Bilbao. i
Figueras 17, Sa.balls entrd a Olut senza

rpslstenza. |
| Uldime. _— * ';
Vienna 19. Nella seduta di ieri del Gunm—-

glio” d'amministrazione dell’ Istituto di credito

fondiario- venne presentato il bilancio, dal quale

risulta la perdita della riserva e degli utili del -

1873. Dal fondo di garanzia di O milioni verra
presa una somma relativamente’ ristretta,

Pnrlﬂ-l 19. Fra Sadik paseid e il gruppo delle
Banche parlgme venneoggi ratificato il con-
tratto. per 40 milioni di franchi '-

l':at 19. Gh}’ﬁd} ha rifiutato di entrare nel

Ministero, cdiisa Ja non riescita del Gabinetto
di coalizione. Ii-pariito del ceniro approvd.il"
procedere di Ghyczy" In seguito ad una inter- -

pellanza di Szlavy, Senyey ha dichiarato di
non-voler entrare nel \I.mstaru attuale e nem-
meno di- assumersi la formazione di un nuovo

Gabinetto. Szlavy pregd 1" Imperatore di accet-
tare la, sua .dimissione, che venne anche ac-

colta, stante ' impossibilita di formare un nuovo
Ministero, Szfav; propose altresi all’ Imperatore
alcune  notabilitd per la composizione del nuovo
Gabiuetto, L Imperatore consultd il presidante
della: Camera bassa, Bitto, il quale.non veane
finora .incaricato della composizione del Gabj~
netto. Anche Trefort ebbe udienza dall’ Tnipe--
ratore. -

ik - by

= if[Oﬁﬁnrvﬁzlnnl meteorologiche
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico.

- 19marzo 1874  JoreOant.jore 3 p. ove 9 p,
Barometro vidotio & 0° : |
alto meiri 116,01 sul
livello'dal hare mum. | *50.0 7400 | 7404
Umidita - raluurn oo K Db . B
Stato del -Cielo .. . . | nuvolosd | nuvolosv | nuvolosoe
Acqua cadente . . . L1 -, =
Ventq direzione * . ' calma S, gy -5
{‘?ﬁtﬂﬂlﬁ chil. 0 l - 1.
Termumetru cunugrndo 886 | 133 9.2
wansime 16.9
Tamparaturq & ‘mipima 4.3 |
" 'Temperatura minima all'sperte 1.8
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Dal 10 dmembre 1873 a tutt’ oggi esermtaﬁa.i—{iéi,}ﬁi U
_in‘ quésto Comune, -per lo scioglimento del Consy ...
siglio, le’ funzmm di RS Delegalo straurdma— e
rio il sig” dolL” Gauseppe All dz Bﬂ!agna , R ;

L’ attivitd indefessa, 1" ¢nergis,” I'.ingegno: e '“-_--.'r]ﬂ.{n;
T equita di questo egregio fuozionario -gli' -pro- ... 00
_eaceiarono la stima e le benevolenza del passe, oy

la sua missione. " i e Ead

Infatti nel breve permdn dir 3 mem Egh sep- SEREEN
pe porre -in- cnmpletﬂ assetto ” un"Amministras ¢ T
zione 'da anni disordinata ‘e’ ‘sconvolta ; ridonarg - "¢
la‘quiete ad-un Comune" cunturha.tu da. d]SDI‘-‘ RN i
d:m amministrativi,-’ SN

'Gli Ufbizi Comunali rmrdmatl, 1a. Cnntablhté., I
Fe olarizzata, |’ Istruzione puhhlma incoraggiatd, TINE
amphata, i puhbllm lavnm spintl. mnanzl, : I or- MR
dice in' ogui servizio - r:prlstmatn"' la moralitd -

. pemerenza del sig.” At verso

il" Comuane. . di - H+
" Claut; ehe serberi. di: “Loui; la pm grata, &la plu o

1__}.--- T",'-L;

.durevole rmurdanza. _, 1;:*“ ;
" E la-uvova 'Rapp resautanza Mumc:palehmtar. Y
AL

pr&te ‘del voto, dell' intero; paese, seate ‘e 'coi- < '° u.;ﬁ?;,:,},

 pié il .debito di ‘réndére ' pubblico ‘attestato” dr; T
_grazie e di riconoscenza al $ig.", dott"' Atti; mu«-ﬁdfL Jﬂ .,:-*a:
' gurando &l suo-ingegilo, alla sua’ -attivita,. alla” o 0
sua integritd. quella furtuna. cha nop pué “gers, .

tamente mancargh Lo
o Pel Cnns: hu Gamunale ;'Ill': S 35:5;:;:;:;‘

N la Gmnta Mummpnlal ST R e
L Baazm Gi0..MARIA | L
"'~ -GrorDANI GI0; BATTA R IR CRr

| BorsaTrr ToMASO- - ,,_' _‘--f. Aty
<.B_mzw OS’VALDG S s

M C:malm Sagret o PR

) - -. . L'rﬂf.‘,‘l:'gh:;s_.i:H
Il suttuscrlttn P{}lﬂ Antunm dl Slmnne pnrt'ﬂ ,;:T ER
a puhblma notizia, che cull atto 23 febbraju 1874 |, oo

a: rogito del Notajo“in S.' Vito. dott. Virgilio di:
Bmggm, registrato in ;San Vito:il 2 marzﬂlﬂ?él.- O
‘al N. 94 fol: 148 vol.: 1L 'con- la:tassa pagata - .. ik
“di L. 73320, si fece cessionario della ditta Polp .~ 100y
"Simoné, ‘ed assunse lui, solo. il Commercio in Sa-._
vorgnano frazione, ‘del -Comuné di S. Vito al
Tagliamento. per, la fabbricazione . di- acconcia-- -
pelh e vendita all”ingrosso. ed al minuto di gue- .
_ sto ganere cioé di. Curami e" Pelh, sutto la sua ",
propria, ditta' Antonio Polo. . ¥ -

Savorgnano, il 18 MArzO. 1374

v , ., AhTOE\IO POLO z:.
u——————“""""—'"—_'-"_ 3 .-_;-11 ,i
- - AVVISO : a;ﬂf
8 renda noto, che la. Ditta- Gw. Batt afra- Ry
tello Ceila di, qui , di -cui formavano parta. ll:l n‘fﬂ]é
signori . Antonio,, dottor Gio. Battista, Agos | ‘;‘f;n'-
‘stino, Pietro, e ngl fu Giorgio Cella, ha.nﬂs-
"sato per la sortizione dei due ultimi, e che ini .-.':"%13
veee tra li sigg.: Antumu, Agostino e dot. Gloﬂ
Battu. Cella si & costituita . coll’ [strumento 4
fagzo ¢orr. in attt di questo Notajo dott, Gias*;
como- Someda ‘una Sociétd in accomaddita, par S
la fabbricazioné e vendjta Curami” sotto, la L
gione sociale Agostino’ Calla e Compagm ogn,j‘“ ;:;@
sede in. Udine; la ‘cui rappresentam (3 ﬁrm& ; ﬁ'
appartiana esciuswamenta al sig. Agostino ( cellg. -
La nuova Ditta assume )a ligoidaznione: dﬂlﬁ.
pr&nedﬂnta Ditta . Gio. Batt. & frat&llb Celld.

' '~a~..- Ia""in 5;:-_4
|"|

Udma, i 16 Marzo 1874, . e o
DOTIT- BIACOMO snum Norﬂm
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i :', ‘parie udlenze dl
: ﬂle dt Udme, ed avanti Ja sezione
senundn. come da urdmanza 2’? ;l'eb-

-,jr ;‘Vanm degli Onesti di Fagagna, rap-
'5presentatu dal- prﬂﬂura“tqra ‘avvocato
" dott. Girolamo Lugzatli di Palma, ed

| ~nue.-!!u::r studio dell” awnﬂatu dutt Gm
. Batt Billia -

¥ ng:a, Pietro e Maria fu: Gm  Batt.
e Maria’ Nogaro vedova * Lanfnttn
.. totfi resideati * in Palmanuuva debi— -

tori, pon comparsi

-hare ]"-ﬂt‘[ltﬂ ‘& quest Ufﬁmﬂ Ipute"he :

.{f' ‘Reg. Gen. d’ m'dme e n. 1169 Rag
-’j"Pamcnlare. |

i predetto al . 548 Reg. Gen.” d’ or-

. “al maggior uﬂ'erente tl seguante bene
- 1mmublia. .

o n. 398 vecchio,: aﬂ’ in. mappa. st.ablla .

Map n. 9909. Orto’ di “pert. nens. 044

q ]
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. Fa nnta il sottoscritto che, nun
avendn avuto aleun esito addl 13 cor-
rente marzo presso il R, Tribunale di
. -Pordenéne, per mancanza di- oblatori,
:la pabblica asta dei beni dej . signori” . |
dutt Olvino Fabiani ed Elena Della

+'Chiave-Fabiapi _pustl nelle partmenza:,.,

'di Sequals divisi in otto lotti e di
euni il bande pubblicato n’ questn
, glorhale nei giorni 26 o 27 gennaio
il R. Tribunale stessa, 'sulle
+ istanze dei ecreditori esecutanti Ber-
nardmn ed Elena coniugi Della Chiave
"di. Udme con ordinanza del 13 sud-
detto stabiliva che 1’incanto avesse.a
‘rinnovarsi nell’ ndienza del 3 aprile
1874 col ribasso sopra ciascnn - lotto
di due decimi del prezzo di stima.

Avv. CIRIARI procuralore .

Nota'
per mmzenta del Sesto.
1? Cancelliere. '

del Regm Tribunale Civile e Corre-
zionalé di Pordenone visto 1'art. 679
Cudme di Procedura Civile, .

rende nolo

Che ' immobili ‘sottoindicati PI}StlI
ad mcaﬂtu ad istanza di Luigi Ste-
fanut .contro del Turco Domenjco e
*Maddafena con Sentenza di jeri fu--.
wrono deliberati  allo Stefanut per
1 563.10- curr:spuudenta a 60 volte,a
-+il Tributo diretto verso Io’ btatu,
che ‘I1" termine ' per 1" aumento non
‘ minore ‘del sesto” scade col giorno di

mercardi prlmn Aprllﬂ prossnmo ven-
turn. i S =

|I¥I
:.

ﬁmnnb:h n - Aviano

r&nd 1.°1.23.
Iﬂa p. n. 9911, Ortn d1 part cens.() 13

rend 1./0.36,
Map f. 14168: Casa di pert cens. 0 15

rend 1. 15.68.

Pnrdenun& 18 marzu 1374
I Gﬂ.nce}hgra,

.. COSTANTINL
R ‘I?RIBUNALE GImE DI UDIHE
e 'BANDO VENALE: - -2

per t?ﬂndztﬂ di Bem Imnwbzh
. al puﬁblzca incanto;

St 'fa‘néto ol pubblico "

Ghe nel giorno 25 aprile pm;slmu
alle -Ore. 1,] ant. nella. sala. delle ordi- |
'”';l’nhunaie Ci~

hra_]u passato.

-Ad istanza .del si elgnur Gm P:etru |

elettivamente domiciliato- qui-in Udine

-

P

) Con 'ﬂmfa \
delh signori Lanimttu Autnmo,

In Segnito al Decreiﬁ 22 aprlle 1370

n. 2374 della. cessata; Pretiraidi Pal-

mauuuva con’ ‘eui: fu: accordato “a’ ‘fa-
vore' del ‘ ¢redifore ed in pregiudizio
dei debitori- il- prgnuramentn iramobi- .-

nel “giorno 17 maggio’ successive al -
n. 2852, e iraserjtto nelio stesso Uf- -
ficio a sénsi delle leg ggi- iransatorie

.nel 30 novembre 1871 al. n, 1842

Ed‘in" adémpimento’ .gl sentenza di
questo Tribunale profefita nel giorno

- 27 -povembre 1873 notificata nel 30"
gﬂnnagﬂ ultimo’ -s¢orso per ministero
" dell" ussiere Gio. Batt. Ossech”a eid |
specialmente’ delegafu ed annotata in..
-margine -alla trascrizione . dél pignora- j
mento ' immobiliare “nel -28" genndjo

dine e n, 39 Reg. Part) ‘
Sara posto all’ incaito-e dellberato

| Lottu umcu s
Casa in- Palmanuova all: anagraﬁcu

“al n. 45 Qi pert. cens. 0,10 pari ad’
. areé 190 rendita ). 85.80 fra 1 con-

© ranzia.

~specie dal giorno delia delibera in .
- avantih

in valuta legale nei 5
-notificazione delle note di collocazione)

“to lo comminatorie: degli articoli718, .|
- 689 Codice procedura . eivile. . = |

| si.verso altro-creditore, -
-';dere dlmmuzmna di prezzo..

's"intende che debbano aver vigora.le".
| dlspuswmm contenute. nel  Codice Ci-.'
',vlle sotto il titolo della ,veudlta .6 nel. |

-~} Codice di
. _Iquﬂliu dell" esecuzione sugli immobili. | :

' Sérizioni di legge. - |

.| sitare oltre il dectmu ‘del. prezéo d'i m-.,
S t:antu la. somma di L

- ;appruss:matwn "delle Spese dell* incdnto, i
.della . "L"Elldltﬂ. a relatwa trasnrlzmue.

féentenza. dal Tribunale del gmruu 2T

;_:dli'ﬂl'l Jscritti
:,gmrm "dalla nntifica del rngente Ban-

do a depositare . te loro ‘domande di.:|.
-.collocazione e i loro titoli in cancel- .
leria” all’ effetto della graduazione, e

|- pe- Da Ponte, ...

I-N 492 del 1873

‘‘ché in segmito.al. prime esperimentﬂ :
- d" asta caduto.deserto in- quanto.ai 1.
“lotti 2,3, 15, 16,
“pet-mancanza di; ublatonl n cunfurmita |

| dente Editto 17, luttubre anno decorso. |

Camera di sua) residenza nel
23 aprile p. v. dalle ore.10 afle tre
'pom,, ed oceorrendo pei di successivi
‘non -di festa si .terrd un secondo ‘%espe-

“rimento d asta
béni -compresi nei saddetti luttl ‘che

F‘p?uuurzmnala ribasso dizun. décimo
| “dél prezzo della” prima dsta,. ed dlle
g saguentl :

. atiribsito nel pI‘EEEIItB a ¢jascun lotfo
{ e la.delibera non verré. fatta a prezzo
: mfﬂrmrﬂ. :

1.

fini a!mezzogiorno Borgo Cividale, la-
wﬂnte .aredi Burtnhm, punanta Ur-
bams.

‘It tributo annuo verso lo Statu
corrispesto nel 1873 oscese a l. 18.75,
~ed il' prezzo: sul quale verrd a erto
'1'incanto & quello di L 1125 offerto.
dall’ istante.

1" incanto avrd lungo alle aeguantl

Condiztont

. I L& realitA sard venduta in un
sol lotto.ed a corpo e non a misura
con tuite le servi:ii attive e passive
inerenti alla medesima e come fu pos-
seduto ﬂuura dai debitori e senza ga-

II. L’asta sard aperta sul prezzt}
offerto dall’istante d"it. L. 1125.

TII. La dehbera seguird al miglior .
offerente 1m aumento .del prezzo of--|.
ferto previo d&puqltu del . 10 p. 0[0
sal - prezzo d'incanto e delle spese .|
nella somma stabilita dal Bando.

IV. II compratore.entrerd In pns-
sesso . a sue spese, ed a suo carico

starauno le contribuzioni e pesi.d'ogni!

V. 1l uompratura paghera 1l pra?zu
giorni dalla .

dei creditori inscritti & termine e sot~::

VL. -Staranno_a carico: del compra-:
tore tuttle le spese di subastadalla),

¢itazione i poi cumprese quelle della ;.

vendita.: :
VIL. It nnmprature rispettera . lu

- affittamenti a. norma- degli artmaln
- 1897, 1598 Codice .Civile senza cha
. pereid, pﬂssa espeﬂmantara azipne al- X

cuna sm. verso. ‘il ereditore- mstantel
né preten-~ |

Per .quant’ dltro non:travasi ..prov- .

*fedutﬂ :ne]le suddetta cqndlmum e, nun

fusse in opposizione - con:. Je stesse,.’

Prucedura -Civile sotto.!

17 in ‘evi-siitrovano isbeni, ¢ -‘con tuttl

II. L' aata e ln Yemhta smr& rmncln-
mata aepnratamantﬁ lotto per lotto.
I Vengonv ammesse. offerto cu-
mulaiwu per utli o per pit loiti, ed -
“anzi 1’ oblatore collettivo di+pii’, lotti -
sard, preferito ove la somma da bui
 offerta sul complesso superiod nimeno
eguagli 1’ importave complessivo-delle -
 somme dei  singoli oflerenti.
‘IV.  Interessando nelle viste del sue- .

cessivo riparto di conoscere, il-vero ..

- prezzo vieavato da ogni singolo - lotto,
anche 1' oblatore rcollettivo sard’ ob-
bligato a .determinare per ogni. lotto
la propria.offerta, ben inteso che il
suo~ diritto di prelaziond” sara ealco- -
lato sulla somima cnmplesﬂ:wa, in' qnanto.
superi od. almeno eguagli come si
disse le risnltanze dells, somme: par- "
ziali dl altri aspiranti a smguh lotti.

V. Ogm aspirante all' asta,, dnvrﬁ.;i;
previamente depositara in,. questa can-
celleria - Ilmpm'tn eguala &l decimo
" del prézzo di’ sopra. attribuito .2 cau-

positare |" Jmpnrtu delle .spese. d'in-
canto’e: relatn-e nella misura che varré. ..

1 determmata dal cancelliere.

“VI. 11 dehberatarlu dFﬂmtwﬁJ'duvré.j

'pumtarﬂ Al pareggio -del .. prezzo alla..
“Banca del P{}pulu in Udma.

VII. Staranno: ‘pure 2 carmu ;dei.:
cnmpratun le imposte d’ ‘ogni:specie
&, partira dalla delibera, - . .

VIIL T censi che si pretendono- in- -
ﬁns: sopra: aleuno. dei’ fondi..da- ven-.
-:dersi .e pei quali Pendavann 0 pendunu-.
e liti resterannc; con tutti i.loroac-
..cessori e, conseguenza [&;carico’ della -

mﬂ.ﬁsa. S '- |--I-

IX. Mancandn il dahberatarm al-
lademplmento degli . ubhhghr a loi
- incombenti’, avrd  luogo.a. tuttn SU0
rm:h:u e spese il reincanto, .« ;l:iv

cXoLa vandsta avri luoge a curpo -
‘e pon'a; .misura, " nello stato-e. gradu |

ﬂil‘lttl ai: medeslml IIIEI‘EﬂtI..mM, ,
X1-La massa ‘nion : risponde’ per ,Ia |-
mulastle ed’ awzlum eventuall dﬂpu
la yendita. - .7 o -y
. X11. Finché’ non. sia nttenutu 1' ag«-
gludlcazmna in. prnprlet"i dei-beni. a1
-.deliberatari, . restano . i, bem stessl m “,
ammmlstramune dﬂﬂﬂ. massa O

‘E ¢td salve tuttﬂ 6 singole. le pre- i}.: .

St ayvorte che uhlunque vnrré, ac- .
cedere ed offrire all’ asta dovra depo-

|
[
I
|

200 lmpurtara A

Si ayvisa pire che colia mentovata '

novembre 1873 ¢ stato. prefisso ai ere-
il - terminé. di trenta

che alle operazioni relative venne de- "
legato il signor Giudice nob. ersap-_;

Udine, dalia Canceilena del Tl‘lhﬂllﬂlﬂ Gl- 9
vile 11 15 marzu 1874

- Il C-ancelhera
MALA&UTI

;

A

-
T

' -
A N -

EDITTO

IF- Gmd:ce delegato alla ulteriors .
trattazione del concorso dei creditori
aperto sulla sostanza dei’ fratelli Gia-
como e ‘Giovanni Battista Marangoni -

?'Eﬂdﬂ pubbfmamente noto

20, 32 34:e 35.

r

alle .condizioni ,contenute nel. prece-. |.

Nel" locale di, gpesto Tribunale nella .
giorno

per Ja  vendita dei

vengonﬂ qui sotto “descritti 'verso il

et
_:,b'-'ll':-' '
A
oy U LIS

i Gondtz:am e -
I L lnnanto '8l ‘aprird’ sul prpzzu

L
¥

- . 7
a8 - -

H.bescﬂzwne daﬂe ?'Eﬂhfd dﬂ vﬂnders:.

e
-hl
' =
- 1
.
.
1 .
L -
. I'l\ v

s --Lotto lI e

{ confina a levante Bet.tm: Angelo thez-
zodi Barlassu eredi fu Domenico, po- |

_ cenm, ‘Brunizzo ed altri.

| —..27.20. rend. 1.-3.86 prezzo-1, 323,57,

Dzstmm det beni' cﬂmpﬂnenia
: £3 ﬂﬂ? vl Ioﬁh

l’el:llmm di l’uzzuolm

N. 425 Casa cu]unma, 424 nrtu da-
“nominato. Pozzuolo, ettari: = 12.90°
- rend. 1, 3025 prezzo 1. 1894. 60 ‘confina
‘& levante strada, ‘mezzodi. e poneate
queqta ragione, tramontana parte que-.

“sta ragione e parte Brumssu Valentino. |

.Osservagione: ;. Ritenersi eselusa - la-
fstallatta e stanza’ annessa, ricavata alla "
“estremifd dell’aja verso- tramﬂntana
lche restano .unite al lotto VL

N, 1939 Amturm den. Lavia, -ettari
N 39 '?0 rend. 1.32.93 prezzo 1, 1471. 94

" nente.Gorizizzo Gluselapa ed eradi Ber-~
Iassu soddetta tramontana Follini- Vm-

'N;-1013 Aratorio den. Remls, ettari
—.83.10 rend. ], 8,89 preizo'l. 774.69,

.confina -a levante Stradulmu Glmanm. g
: mezzodi - Tassini Orsnla veduva Mor- -

- gante, ponente e “tramodtana--Grillo' |

. Pietro. -

. N 1023, 10"7 1030 Aratorio den. |

'Vla ‘di’* Morte I:anﬂ, ettari 2.70.50

" rend. 1. 20.94 prezml ‘2467486, cﬂn-fg L

“fina’a “levante ‘eredi Lumbardrm

Stradu]mn (yiovanni ‘e parte strada : 1,
“'inezzod! parte stradella, eredi co. Gra- | .

*"deni U*Sﬂhbﬂtml, - Stradolini Giovanni,
‘e Tﬂﬁhml Orsola,  ponente. deila Ve-
‘dova;. Giuseppe ~ ed eredi tGrademgu

_auddatti tramontana “eredi Gradenigo |

- succitati- Tassini 'Orsola ¢ strada.

“N. 1241 Aratorio den. Sterpam
ettari —-.85,10 rend. 1."19,57 prezzo
], -828.80, cunﬁna a levante eredi co.
. Gradenigo - Sabbatini,” Piva " ed aliri”

. mezzodi ered1 conti’ Grﬂdemgu-Sabha-’;
, ponente . Marmossini Leanardu,:
. Aramontana stradela. ‘ '

tini, ,.

' :':'\-I

“N." 1579 Aratorio den. Valle, atfari

cnnﬁua a ‘lavante Cossio, Candrdn ‘mez~ .

zodi Gnsattml Antonio, ponente dﬂ]laf -
Vedova Gmaﬂppa ed’ altrl, tramnntana"' :

Mlssﬂna Paole.:

1

- zione_ dell’ offerta; e dovra.inoltre de- .|

' entro. dieci’ .giorni ‘dalla’ delibera. de-. :'

f: importa il capitale di ]

| 'ettan 4850 rend. 1. 7:13 prezzo ).

| teghuno, ettari ——.38.50 rend. 1. 9.05°

- N 490 Aratorm deu. 1"4’.’131:1:«::]13I et- 1

tari —.83.10 rend ). B.»BH prwzu Iu'u
$07.74, conlina o levante Ospilale Ci-
vile di Udine, e Bierti Francesco, -
mezzodi conti Gradenigo - Subbatini
eredi e Bierti suddetti, ponente stra-
da, tramontana Tasstni Orsola vedﬂvn .

Mm‘gnnte

Pertinenzedi Snmmurdmlpll!m s

N, 442, 446 Prato den. Pra n:li'Sﬂiﬂ- a1

mardenchia, ettari. —.74.10 rend. 1.’
10.60 prezzo 1. 880.20, confina a-le-
vante . Cassacco Gio. DBatt.,, mezzodi
e poneute Condolo e Duca Angelo tra-
montana strada e parte partmalarl di
Sammardenchia. .

Osservazione : . Giusta insinuazione
del conte Nicold.di. Zuceo il confro- -
seritto n. 490, insieme agli altri 462,
1296, 1394 sarebbero obnosci alla con- .
trlhuzmne annua di frumento staja -
4.5 24, hﬂgﬂ.]ﬂ. staJaa 1.3 34, grano-

. turco staja.l, gallive n. 2, uova n. 20

a cuntantl austr. 1. 0,64, meno il.;
quinto il cui capitale fu pmpnsta in .

1. 1494.20..

Totale lotto. I¥. 1. 19449.32.
Periinenze di ll'.IIIZIIII_ﬂlp.:.

Loito TIL

N 355 Orto, 356 Casa culumca,
' 358 Orto, 359 Orto ‘den. Pozzuolo,
~ettari —.2540 rend. 1. 33.43 prezzal
' 1652.80," confina ‘a levante strada,:-
‘mezzodi eredi conti Gradénigo-Sabba-
" tini’ e parte Masuttl punente stradﬁ-
* lino “Daniele e Zucr:n co, Enrico, tra-:
montana ‘Zueco  ¢o. Enncﬂ e parte. .
strada. |
" "Osservazione : Gmsta msmuazmnq
la _proprietd diretta dei n. 356, 358 e.
359 -pel censo annuo di }. 23.03 che
“46(). ﬁﬂ fa.si
- pretenderebbe da S. h Cm d:ﬂala A—
. squipi;” "

1 N. 1964 Aratorm ‘den. Sperlﬂﬂgﬂ'

-ettari —.41.— rend. 1."2.87 prezzo \.

- 221.40, confina ‘a levante Lirussi Glﬂ- |
- vanni, .mezzudl Masotti -Giuseppe.ed - |
eredi cont1 Grademgu-Sabbatml, po- .

Saraﬁm Dumemcu.

. 1965 ~Aratorio _den." Sperlungu, |
Ettﬂl‘l —.96.— rend.-L 6.72 prezzo L
- 848.88, contina a levante “eredi conti
Gradenlgu Sabbatini,’ mezzodi eredi
isuddetti: ed -altri,: punente Patrm]lu{ -=
.+Domenico - parte. eredi Grademgn 0. |
~ Sabbatini, tramontana questa ragione.

N.. 1928 Prato den. Pra dei Loazzi, .

+471:42,. confina’a levante Fabbrn P:e- '.
“tro e mnﬂhe, mezzodi’ BEH'FEHIItI Annaq
- maritata Cossio,” ponente- Tomadoni

“Carlo, ‘tramwntans roilini ' Vincenzo.
. N. 817 Aratorio den. Savalons, et-.
Cfar, =38~ rend.' 1. 2.86 prezzo lire

Dusso Quinto, ponente e tramﬂntana}
Masotti Givseppe.

h 6?:1 Aratunu den.,,‘Vm di Mur-f.

292.68, confina a levante e mezzodl, i

L

" nente Patriello Domenico, tramuntana-:: Lo

,pratn, ettari —.37.50 .rend.. ).
. prezzo 1. 222.75, confiha a,levanfe*Fa—
- “votto- Agﬂstmn,_ mezzodi.. Marangum
Francesco. . ;ponepte . Trigatti - Aptoanio.
- mfratellu, ‘tramontana. . Slardl Pmtru.-

“J___’.mccu ettari . —.62.20 . rend. 1. 703.‘

" nottazione al lotto II relativa al n. 490, §

" €0, Gradamgu-Sabhatm:, ponenté. aredl_

'—.30:80" I‘Eﬂd 1.75.39" prézzﬂ 316,01, )
- confina & levante, mezzodi Blgpzm Lu—- .

N 1351 Araturm dan. Vq ﬁriﬁ?ﬁer-
tmlu, ettavi —.71=r rend“.".' 4 1’0 08

.rangoni, . Francescq ed altri, mezzodi
. Zorzi Sebast:ann. punenta Marangnnh
“Francescﬂ, tramnntana Maraugum Gr .,

:I_Battlsta. T Sty

Butt.. 0: quaatu rngmna, ponente. Stta
dn mette"a Mortugliano, tmmunta?na .

Gl"ﬂdl co. Gradenigo-Sabbatini. -
N. 1417 Aratorio den. Via di Bor-

tiolo, ettari --.00.60 rend. 120,12 @*
- prezzo 1. 1000.73, conlina " a lavants W'
stradella, merzudl Tassini. Orsola ve. .

“dova: Mﬂrganta,lpnmntﬂ eredi co. Gra- " |
denigo = Sabbatini; tmmontana Blﬂl'tl- o}
. Francesco, - ot

i, 1304, 220 ﬁratorm deu. Dullmﬂ,- Ny
" éttari. ——.86 20 rend. 1. 4.88 prezzo 1. s
649:73;: confina'a levante ¢ tramon-
“tana. eredi: co. Grademgu—Sabhatml,
mezzodl I Follini V;ncenzn, punante Goﬂ-
“gio Candndu. o .
Oasarvnmuna : Pel 1394 veggaai an- -

‘N, 1631, 518 Aratorio “vitato den.
Braida delle pietre, ettari | :50.30 rend.
1, 22.04 prezzo’], 2755.84," confina a
Javante tﬂrranta Curmnr mezzudl nredt |

snddetti e parte’ Fnlhm V:ncenzu tra-
‘montana gtrada, ¢ 7
| Tutale lnttﬂ III it l 9606 69
Luttu XV o

- N, :895 Araturm der. Tamba 4lm:;gra,,
ettarl wmid4.40 - pend. 1, 6.30 ] prezzo J. -
- 29):17; - confina a levante, mazzadl a !
tramontana Tassini Orsola’ vednva Mor- B

gante, Jponente ered: ca.ﬂGragqu,lgo-
Sﬂhhahﬂlf - \ .

Luttn XVI S
N. 1096 Aratnrm den Brus. attan’

- cia veduva anbard:m, punepte e tra-
mﬂntana Fnlhm s:g Vmcenzn. LI

; Lotto" xx

-~

iprezzo1.558.36, confina’a’ lﬁﬁnj;a*@sp- |
tale civile di Udine mezzodiBigozsi-
“'Lucia”, védova - Lumbardlm e -Bierti:
Fra‘ncesca. punenteiBlguzzl Luma. Ve~
dnva Lumbardm:. 3 tramnntana Cns—-
sm Candldnh TEE

l’m'ﬂnenzﬂ dl S. Illarill
ca Sulalmiaﬂn..,h.r..- BTN
| Luttu XXXIﬂ n

|N 131 Aratﬂrm den. Gam u mﬁ':'
4_1'}4'_:

I.,-r

' Lotto XXXIV
N 1088 Aratnrm den.,Vla, d; Sclau-;

prezznl 578.24, confina a Jevanie que-.
sta ragmne, Tusnm-Bublm G:uhn. Ma-

‘-
YT EE TN

Lﬂﬂﬂ XKXV R ,-';L“!-: -,
N, 1041 Amtnr:o den. Gnlﬁtta. ate

_ 'tarl —.39.80 rend ! 4;50_prezzo 1:
premol. 0582 coning & Jevoto B0 | 25, G2 confinaa levant et Gia- | o
ed eredi co, Gradenigo, ponente eredi - como, mezzodi Scanewnu Giacomo; po~ & sp
"co. Gradenigo’ ti'hiimnta:na questa ra- | nente-confine teiritoriale di Sclaunicco, . [ da
" gione-col mappal n. 672, I tramnntana ngattl Antnmu @ fra- .
'N. 672 _Aratorio, 2116 Busuhmaz' tello. - ’ ! :"-:i.;; | “a‘
“dolee, den. Vin di Mortegliano, ettari - | D"‘“’ in Ud‘“‘e* 1i 2 marzo, 1374 : :11 R B
1.15.90 rend, 1,:27.08 prezzo 1. 1317.39, .| . - ﬂ Giudige Dﬂlegatu w;. ;
confina a levante eredi conti Grade- | . ‘Luzer Lorio. o N 5
_mgn-Sahba_g;nl, mezzodi Burattma G_m. Lo - Ladﬂuwa Malayutm Canu. ~ a
VINO SCELTO DI P]EMONTE' '
) » y : - l“i A K “:L“ ™ I'u'_ -
a L. 60 U ettolitro fuori di Citta - ,

'E DAZIATO.IN CITTA PER UNA QUANTITA NON. MINORE. DI ms LITRI q
A GENT.M AL Ll'l‘llﬂ Cru g EL

PRESSO :

il deposito Vini di M. Schonfeld ;

IN UDINE VIA BARTOLINI N 6. 2

. - . LI . . S an S ST CE I II

UN LEMBO DI CIELO. |:

. L : : . S . A_ X . B

MEDORO SAVINI, *ﬁ i

{

Presso 1’ Ammmlsiranune del G:mma!d di” Udine :sunu Yﬂndlhﬂl alcuna g
]

.copie del suddattu rumanm del sxm];mtlcu scrittﬂm. . |

y . o

b

e

ﬁdina 1874, — Tlpngraﬁa G. B ,Durat,tl o Soci.

11111




